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RONCHI Un polo universitario destinato al-
la ricerca e all’innovazione nel campo
avionico. Potrebbe sorgere in un futuro
prossimo a Ronchi come ha spiegato ieri
l’assessore all’Urbanistica Sara Bragato
illustrando in Consiglio comunale le li-
nee della variante generale al Piano re-
golatore. I primi contatti sono avvenuti
nei mesi scorsi con l’ateneo friulano e
l’obiettivo è quello di aprire in città un
corso di laurea in ingegneria aeronauti-
ca, anche quale naturale prosecuzione
dell’attività didattica del Malignani di
Udine. A breve è in programma un in-
contro tra il sindaco Roberto Fontanot e
il rettore Furio Honsell. La nascita del
polo universitario è strettamente legata
al rafforzamento e alla valorizzazione
del ruolo territoriale di Ronchi dei Legio-
nari nel contesto regionale, sfruttando
proprio la vocazione trasportistica della
città, la presenza dell’unico scalo aereo
commerciale del Friuli Venezia Giulia e
di un’azienda importante qual è quella
del gruppo di Galileo Avionica.

Ronchi si candida
per un corso di laurea
in ingegneria aeronautica
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Prospettive di sviluppo indicate nella relazione della giunta comunale in vista della revisione del Piano regolatore

A Ronchi la facoltà d’ingegneria aeronautica
Contatti con l’Università di Udine per dare vita a un corso di laurea specialistico

RONCHI Un polo universitario destinato
alla ricerca ed all’innovazione nel
campo avionico. Potrebbe sorgere in
un futuro molto prossimo a Ronchi
dei Legionari e ad evidenziare questo
progetto è stato ieri l’assessore all’Ur-
banistica, Sara Bragato, nell’illustra-
re in Consiglio comunale le direttive
per la predisposizione della variante
generale al Piano regolatore. I primi
contatti sono avvenuti nei mesi scorsi
con l’ateneo friulano e l’obiettivo è
quello di aprire in città un corso di
laurea ingegneria aeronautica, anche
quale naturale prosecuzione dell’atti-
vità didattica del Malignani di Udi-
ne. Nelle prossime settimane, a ferie
agostane concluse, è in programma
un incontro tra il sindaco Roberto
Fontanot e il rettore Furio Honsell.
La nascita del polo universitario è
strettamente legata al rafforzamento
e alla valorizzazione del ruolo territo-
riale di Ronchi dei Legionari nel con-
testo regionale, sfruttando proprio la
vocazione trasportistica della città, la
presenza dell’unico scalo aereo com-
merciale del Friuli Venezia Giulia e
di un’azienda importante qual’è quel-
la del gruppo di Galileo Avionica. «La
nostra città – ha detto l’assessore Bra-
gato – è un’area ad elevata concentra-
zione e dinamica dello sviluppo, sia
per quanto riguarda il settore dell’in-
termodalità, sia per il settore della
produzione tecnologica avionica e del-
l’elettronica. Ed è naturale che si pen-
si di sfruttare questa peculiarietà per
offrire anche nuove occasioni di impie-
go per i giovani».

Le azioni del piano che si andrà a
realizzare nel futuro dovranno essere
rivolte alla valorizzazione delle speci-
ficità, delle vocazioni e delle opportu-
nità di una città che sino ad oggi non
è riuscita a sfruttare al meglio la pre-
senza del polo aeronautico. La nasci-
ta dell’università, ancora, potrebbe
aprire nuove collaborazioni sia con
l’aeroporto, sia con Galileo Avionica,
quest’ultima intenzionata ad investi-
re proprio su Ronchi dei Legionari

con lo sviluppo degli impieghi dei si-
mulatori di volo e dei velivoli telegui-
dati. «C’è la volontà – ha continuato
la Bragato – di favorire il migliora-
mento delle interconnessioni con i si-
stemi infrastrutturali regionali e loca-
li e le attrezzature intermodali, la lo-
calizzazione di nuovi insediamenti in-
dustriali ed artigianali in aree finaliz-
zate alla crescita delle zona a sud del-
l’aeroporto. Tutto ciò si rapporta ad
un’indispensabile compatibilità con
gli aspetti ambientali e sociali della
nostra città e con il miglioramento
del sistema viario».

Su quella che potrebbe la sede del-
la facoltà di ingegneria aeronautica,
per ora, soltanto delle ipotesi. E tra
queste spicca il riutilizzo delle palaz-
zine, dismesse ormai da parecchi an-
ni che, accanto allo scalo aereo regio-
nale, formavano il grande Villaggio
azzurro dell’aeronautica militare ita-
liana. Un sito eccezionale per questa
particolare funzione.

Luca Perrino Una veduta dei piazzali dell’aeroporto


